
L’uso sostenibile dei prodotti 

Floriano Mazzini

Servizio Fitosanitario

Bologna 5 dicembre 2016

L’uso sostenibile dei prodotti 

fitosanitari in agricoltura



L’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari

Direttiva
europea

Recepimento
italiano

Piano 
nazionale

DLgs n. 150 
14/8/2012

Direttiva
2009/128/UE

PAN
22/1/2014



• ridurre i rischi e gli impatti sulla salute umana, 

sull'ambiente e sulla biodiversità

• promuovere l'applicazione della difesa integrata e di 

Obiettivi 

• promuovere l'applicazione della difesa integrata e di 

approcci alternativi o metodi non chimici 

(produzione integrata e produzione biologica)



Piano d’azione nazionale

� Formazione 

�Controllo funzionale delle irroratrici 

�Misure per lo stoccaggio e la manipolazione dei PF, �Misure per lo stoccaggio e la manipolazione dei PF, 

dei loro contenitori e delle rimanenze

�Vincoli applicativi

�Difesa integrata e agricoltura biologica

� Tutela delle acque e di aree specifiche



Formazione - Patentino
Delibera n. 1623 del 7 ottobre 2016

Indicazioni per:

1. procedura per rilascio e rinnovo

2. modulistica per richiesta rilascio e 

rinnovorinnovo

3. modello di abilitazione

4. modalità svolgimento esame

5. composizione Commissione



Formazione – patentino portale ER

http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/fitosanitario/doc/il-patentino



Consultazione banca dati patentini

https://agri.regione.emilia-romagna.it/giasapp/patentinofito.jsp



Indicazioni operative 
Circolare per attività di vigilanza su acquisto, utilizzo e vendita



Documento tecnico

Presenza del patentino nelle aziende agricole

in funzione di:

- acquisto per sé

- acquisto pe conto terzi

• Casistiche:

1. titolare

2. delegato

3. contoterzista

• Modello di delega



Aggiornamento della Guida per patentino

http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/fitosanitario/doc/prodotti-fitosanitari/patentino/2016/il-corretto-impiego-dei-prodotti-fitosanitari-2016



Formazione - consulenza
DGR n. 1614 del 25 ottobre 2015

Indicazioni per:

1. procedura per rilascio e rinnovo

2. modello di abilitazione

3. modalità svolgimento esame3. modalità svolgimento esame

4. composizione Commissione

5. gestione elenco abilitati

6. documentazione per Soggetti esentati



Formazione – consulente portale ER

http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/produzioni-agroalimentari/temi/disciplinari-produzione-integrata/consulente-per-la-difesa-a-basso-impatto



Controllo delle irroratrici

• Impegni: 

1. controllo funzionale delle irroratrici entro il 26 novembre 

2016 (ogni 5 anni fino al 2020, ogni 3 in seguito)2016 (ogni 5 anni fino al 2020, ogni 3 in seguito)

2. Le irroratrici nuove devono essere controllate entro 5 anni 

dall’acquisto

3. Sono validi i controlli effettuati dal 26 novembre 2011 se 

coerenti con il PAN



Controllo funzionale e regolazione

Irroratrici

Obbligatorio Volontario

Presso 

Centri Autorizzati

Regolazione e

Manutenzione
Controllo 

funzionale 

Dalle

Aziende agricole

Presso

Centri Autorizzati

Regolazione

strumentale



Controllo funzionale irroratrici

Nuova delibera 

n. 1682 del 9 novembre 2016

1. disposizioni tecniche del Servizio di 

controllo funzionale e regolazione

2. controlli funzionali

3. vincoli per le aziende3. vincoli per le aziende

4. regolazione e manutenzione

5. regolazione strumentale

6. autorizzazione dei centri prova

7. modulistica



Controllo funzionale irroratrici

http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/produzioni-agroalimentari/temi/

agroambiente/controllo-e-regolazione-irroratrici



Manipolazione e stoccaggio

a) stoccaggio dei prodotti fitosanitari
b) manipolazione, diluizione e miscela dei prodotti 

fitosanitari prima dell'applicazione
c) manipolazione degli imballaggi e delle rimanenze 

di prodotti fitosanitaridi prodotti fitosanitari
d) smaltimento dopo l'applicazione delle miscele 

rimanenti nei serbatoi
e) pulizia dopo l'applicazione delle attrezzature 

impiegate
f) recupero o smaltimento delle rimanenze dei 

prodotti fitosanitari e dei relativi imballaggi



Linee guida

http://www.topps.unito.it/i-progetti-topps.html



Deposito dei prodotti fitosanitari



Norme per il deposito dal 1/1/2015

• chiuso (con appositi cartelli di pericolo) e accessibile solo agli 
utilizzatori professionali

• ad uso esclusivo (no attrezzi, alimenti, mangimi - solo 
concimi e contenitori vuoti o prodotti scaduti)

• sistema di raccolta di eventuali sversamenti e materiale per 
raccogliere le perdite

• sistema di raccolta di eventuali sversamenti e materiale per 
raccogliere le perdite

• ricambio d’aria protetto, asciutto, riparato da acqua e luce 
solare

• ripiani con materiale non assorbente e senza spigoli taglienti
• strumenti per dosare i prodotti
• numeri di emergenza



Aree trattate e frequentate da operatori agricoli

Vietato accedere nelle aree trattate nelle 24 ore 

successive al trattamento senza i dispositivi di 

protezione individualeprotezione individuale



Vincoli applicativi

• nelle aree agricole adiacenti alle aree frequentate dalla 
popolazione (parchi e giardini pubblici, campi sportivi, aree 
ricreative, cortili e aree verdi all’interno di plessi scolastici, 
parchi gioco per bambini, superfici in prossimità di strutture 
sanitarie) è vietato l’uso, a distanze inferiori a 30 metri, di PF sanitarie) è vietato l’uso, a distanze inferiori a 30 metri, di PF 
tossici, molto tossici o con frasi di rischio R40, R42, R43, R60, 
R61, R62, R63 e R68;

• se si adottano misure di riduzione della deriva la distanza può 
essere ridotta fino a 10 metri



Obbligo segnalazione del trattamento

• in ambiti agricoli prossimi ad aree potenzialmente 
frequentate da persone (sentieri natura, percorsi salute, 
fitness e con attrezzature sportive all’aperto, piste ciclabili, 
aree di sosta ecc..)

• in ambiti extra-agricoli (parchi e giardini pubblici, alberature • in ambiti extra-agricoli (parchi e giardini pubblici, alberature 
stradali)

• quando previsto dall’etichetta
• quando previsto da specifiche norme definite da Regioni e PA



Linee di indirizzo regionali 

DGR n. 541 del 18 aprile 2016



Scopo delle Linee di indirizzo regionali 

fornire fornire indicazioni:indicazioni:
• alle diverse Autorità competenti (es. Comuni, Enti gestori di 

aree naturali protette, ecc..) in materia di impiego dei 
prodotti fitosanitari nelle aree frequentate dalla popolazione aree frequentate dalla popolazione 
o da o da gruppi vulnerabili relativamentegruppi vulnerabili relativamente:

– alla individuazione dei mezzi di difesa in ambiente urbano e, in – alla individuazione dei mezzi di difesa in ambiente urbano e, in 
generale, nelle aree frequentate dalla popolazione o da gruppi 
vulnerabili 

– alle modalità di informazione preventiva e di avviso alla popolazione 
nelle aree urbane (modalità di segnalazione; caratteristiche, 
dimensioni e contenuto dei cartelli da apporre nelle aree oggetto di 
trattamenti fitosanitari);

– alle procedure di notifica alle Autorità competenti (Dipartimento 
Sanità Pubblica delle Aziende USL, ARPAE Emilia-Romagna e 
Comuni) dei trattamenti con prodotti fitosanitari;



Protocolli tecnici

http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/fitosanitario/doc/protezione-del-verde/
protocollo-verde-pubblico/protocollo-tecnico-per-la-cura-sostenibile-del-verde-pubblico



Scopo delle Linee di indirizzo regionali 

fornire indicazioni:

• agli utilizzatori professionali di prodotti fitosanitari nelle 

aree agricole adiacenti alle aree frequentate dalla 

popolazione o potenzialmente esposta ai prodotti fitosanitari popolazione o potenzialmente esposta ai prodotti fitosanitari 

relativamente:

– alla informazione preventiva rispetto ai trattamenti fitosanitari 

effettuati in vicinanza di queste aree

– alle misure di contenimento della deriva per limitare i vincoli del PAN



Aree in prossimità delle quali è obbligatoria la segnalazione del 

trattamento quando distano meno di 10 metri 

dall’appezzamento oggetto del trattamento fitosanitario :

• sentieri natura

Informazione preventiva

• sentieri natura

• percorsi salute, fitness e con attrezzature sportive all’aperto

• piste ciclabili

• aree di sosta e/o dei parcheggi

• parchi e giardini pubblici

• campeggi



•• colture colture estensive e industrialiestensive e industriali: prima dell’inizio del 
trattamento e per tutta la durata dell’operazione sul lato 
dell’appezzamento trattato prossimo all’area frequentata 
dalla popolazione devono essere apposti cartelli, uno 
all’inizio e uno alla fine, con la scritta “Trattamento “Trattamento 
fitosanitario in corsofitosanitario in corso””

Cartelli

fitosanitario in corsofitosanitario in corso””

•• colture colture ortofrutticole e la viteortofrutticole e la vite: dall’impianto, o comunque 
prima dell’inizio dei trattamenti, sino all’estirpazione sul lato 
dell’appezzamento trattato prossimo all’area frequentata 
dalla popolazione dovranno essere apposti cartelli, uno 
all’inizio e uno alla fine, con “Area soggetta a trattamenti Area soggetta a trattamenti 
fitosanitari nel fitosanitari nel periodoperiodo …”



• in caso di civili abitazioni confinanti direttamente con aree 

agricole soggette a trattamenti, che si trovano a meno dei 10 

metri di distanza, è necessario che gli abitanti siano 

Avviso alla popolazione residente

metri di distanza, è necessario che gli abitanti siano 

preventivamente avvisati



Prescrizioni ed esclusioni

• La distribuzione di prodotti fitosanitari in aree agricole adiacenti a plessi 

scolastici, asili nido, scuole dell’infanzia, centri diurni per l’infanzia nonché 

parchi gioco per l’infanzia, strutture sanitarie e istituti di cura, è è 

consentita esclusivamente al di fuori dell’orario di apertura di tali consentita esclusivamente al di fuori dell’orario di apertura di tali 

strutture ed in ogni caso preferibilmente tra le ore 19:00 e le ore strutture ed in ogni caso preferibilmente tra le ore 19:00 e le ore 07:0007:00strutture ed in ogni caso preferibilmente tra le ore 19:00 e le ore strutture ed in ogni caso preferibilmente tra le ore 19:00 e le ore 07:0007:00

• Non è necessario mantenere la distanza di sicurezza nel caso di utilizzo di 

“macchine irroratrici a recupero (tunnel)” oppure qualora la coltura sia 

all’interno di una serra chiusa



Prescrizioni
• In pieno campo è vietata la distribuzione di prodotti fitosanitari con 

macchine irroratrici a cannone

• Gli utilizzatori di prodotti fitosanitari devono effettuare la regolazione 

delle attrezzature irroranti in base alle caratteristiche delle colture da 

trattare con particolare riferimento al volume da utilizzare, alla direzione 

e alla velocità del getto d’ariae alla velocità del getto d’aria

• La distribuzione dei prodotti fitosanitari può avvenire solamente in 

condizioni tali da non comportare alcuna visibile deriva

• Assicurarsi che durante il trattamento non siano presenti persone nelle 

immediate vicinanze dell’area trattata e, all’occorrenza, sospendere 

immediatamente il trattamento

• Le applicazioni debbono essere effettuate con una velocità di 

avanzamento non superiore a 6 km/h., al fine di ottenere un ulteriore 

contenimento della deriva



Misure di contenimento della deriva

Fatte salve eventuali prescrizioni più restrittive riportate 

sull’etichetta del prodotto fitosanitario utilizzato e fatte salve 

eventuali disposizioni più restrittive dell’Autorità locale 

competente, la distanza di sicurezza è ridotta a 10 metri purché competente, la distanza di sicurezza è ridotta a 10 metri purché 

al momento della distribuzione dei prodotti fitosanitari sia sia 

adottata almeno una delle adottata almeno una delle misure misure di contenimento della di contenimento della deriva deriva 

descrittedescritte



Misure di contenimento della deriva

• nelle colture arboree:
1) presenza di una barriera vegetale continua con copertura fogliare fitta, 
oppure di una barriera antideriva artificiale equivalente, tra la coltura da 
trattare e il confine dell’appezzamento. La barriera di protezione dalla deriva 
deve avere un’altezza minima di 3 metri;
2) presenza di una rete ombreggiante (es. rete antinsetto) che arriva fino a 
terra;
3) utilizzo di sistemi di regolazione della direzione del flusso d’aria (es. 
terra;
3) utilizzo di sistemi di regolazione della direzione del flusso d’aria (es. 
convogliatori d’aria a torretta, manichette flessibili o deflettori posizionati 
nella parte superiore di macchine con disposizione degli ugelli a raggiera) in 
combinazione con ugelli antideriva ad iniezione d’aria;
4) utilizzo di sistemi per la regolazione della quantità di aria (es. utilizzo di 
atomizzatori con ventola spenta oppure paratie per esclusione parziale del 
flusso d’aria) in combinazione con ugelli antideriva ad iniezione d’aria;
5) in alternativa alle soluzioni sopra descritte utilizzo di attrezzature manuali 
(es. lancia a mano, attrezzature spalleggiate) almeno negli ultimi 20 metri 
trattati, indirizzando esclusivamente la miscela verso l’interno 
dell’appezzamento;
6) uso di coadiuvanti antideriva.



Regolazione del flusso d’aria

Convogliatori d’aria elettrostatici Convogliatori d’aria a torretta



Regolazione del flusso d’aria

Manichette flessibili Deflettori



Regolazione del flusso d’aria

Deflettori

Flusso d’aria aperto Flusso d’aria chiuso



Misure di contenimento della deriva

In combinazione con ugelli antideriva ad iniezione d’aria 



Misure di contenimento della deriva
• nelle colture erbacee:
1) presenza di una barriera vegetale continua con copertura fogliare 
fitta, oppure di una barriera antideriva artificiale equivalente tra la 
coltura da trattare e il confine dell’appezzamento. La barriera di 
protezione dalla deriva deve avere un’altezza superiore di almeno 1 
metro rispetto alla coltura da trattare;
2) presenza di una rete ombreggiante (es. rete antinsetto) che arriva 2) presenza di una rete ombreggiante (es. rete antinsetto) che arriva 
fino a terra;
3) utilizzo di barre irroratrici equipaggiate con manica d’aria;
4) utilizzo di barre irroratrici con ugelli o campana antideriva nonché 
dotate di ugello asimmetrico di fine barra;
5) in alternativa alle soluzioni sopra descritte utilizzo di attrezzature 
manuali (es. lancia a mano, attrezzature spalleggiate) almeno negli 
ultimi 20 metri trattati, indirizzando esclusivamente la miscela verso 
l’interno dell’appezzamento;
6) uso di coadiuvanti antideriva.



Barre con manica d’aria



Barre schermate



Misure di contenimento della deriva

per i trattamenti con erbicidi:

• utilizzo di barre irroratrici equipaggiate con manica 

d’aria;

• impiego di ugelli antideriva o di una campana 

antideriva (quest’ultima nel caso di applicazioni antideriva (quest’ultima nel caso di applicazioni 

localizzate). Le barre debbono comunque essere 

dotate di ugello asimmetrico di fine barra.



Difesa fitosanitaria sostenibile

Principi generali
(Allegato III del DPR n. 150/2012)

Obbligatorio Volontario

Difesa integrata

volontaria
Difesa

integrata

obbligatoria

Obbligatorio Volontario

Agricoltura 

biologica



Agricoltura biologica

– garantire un alto livello di biodiversità (creazione e 

mantenimento di infrastrutture ecologiche e salvaguardia 

degli organismi utili per il controllo delle specie nocive) 

– Reg. n. 834/2007: ricorso all’uso di un numero limitato di – Reg. n. 834/2007: ricorso all’uso di un numero limitato di 

prodotti fitosanitari a base di sostanze attive non di sintesi 

chimica (Allegato II del Regolamento CE n. 889/2008)  



Difesa integrata
Obbligatoria dal 2014 Volontaria

Devono conoscere, disporre 

direttamente o avere accesso a:

Applicare norme tecniche di 

coltura con vincoli relati a:

1. Dati meteo

2. Risultati delle rete di monitoraggio

3. Soglie di intervento

1. Limitazioni nei prodotti utilizzabili

2. Limitazioni nel numero

degli interventi3. Soglie di intervento

4. Strategie antiresistenza

5.5. BollettiniBollettini territorialiterritoriali

6. Materiale informativo e manuali

degli interventi

3. Obbligo di applicare soluzioni

antiresistenza

4. Vincolanti alcune soglie di intervento

5. Vincolanti alcuni monitoraggi

Non ci sono limitazioni relative ai

prodotti impiegabili

Non ci possono essere aiuti

Possibile concessione di aiuti ad ha 

Finanziamento di tecnici

Sostegno per tecniche a basso impatto



Materiale informativo e manuali

http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/fitosanitario/temi/difesa-e-diserbo



Tutela delle acque

• tutela dell’ambiente acquatico e dell’acqua potabile:
– definizione di idonee misure nei Piani di bacino sulla base della 

normativa cogente e dei criteri contenuti nelle linee guida 

nazionalinazionali

– definizione di misure volontarie di accompagnamento nel PSR



Ambiente acquatico

• Piani di Gestione 2015 – 2021 dei Distretti Idrografici Padano, 

dell’Appennino Settentrionale e dell’Appennino Centrale 

(approvati dai Comitati Istituzionali delle Autorità di Bacino 

nazionali nel marzo 2016)nazionali nel marzo 2016)

• In Emilia-Romagna individuate misure di carattere volontario

• Misure di accompagnamento: impegni aggiuntivi facoltativi 

del PSR



IMPEGNI AGGIUNTIVI FACOLTATIVI 

22) Erbacee riduzione 

impieghi prodotti 

fitosanitari specifici per 

tutela acque

Su Mais: divieto di utilizzo di Terbutilazina e S-

Metolacor

Su Pomodoro: divieto di utilizzo di S- Metolaclor

Su Barbietola: divieto di utilizzo di Cloridazon

Nei DPI base:

Azoxistrobin non impiegabile sul frumento



Fascie di rispetto



grazie per l’attenzione


